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745 1. D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Artt. 14 bis - 14 ter 
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(20) Comma inserito dall’articolo 3, comma 1, lettera d), numero 
9), del D.L. 23 giugno 2011, n. 89, convertito con modifica-
zioni, dalla Legge 2 agosto 2011, n. 129. 
(21) Comma modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera d), nu-
mero 10), del D.L. 23 giugno 2011, n. 89, convertito con mo-
dificazioni, dalla Legge 2 agosto 2011, n. 129. 
(22) Comma inserito dall’articolo 6 del D.L. 21 ottobre 2020, 
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 dicembre 
2020, n. 173 e successivamente modificato dall’articolo 9-bis, 
comma 1, del D.L. 10 marzo 2023, n. 20, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 5 maggio 2023, n. 50. 
(23) Comma inserito dall’articolo 6 del D.L. 21 ottobre 2020, 
n. 130, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 dicembre 
2020, n. 173. 
(24) Comma inserito dall’art. 12, comma 2, lett. b), D.L. 11 ot-
tobre 2024, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 di-
cembre 2024, n. 187. 
(25) Comma così modificato dall’art. 18-bis, comma 1, lett. b), 
nn. 1) e 2), D.L. 11 ottobre 2024, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla L. 9 dicembre 2024, n. 187; per l’applicabilità 
di tale disposizione vedi l’art. 19, comma 1, del medesimo D.L. 
n. 145/2024. 
(26) Co. aggiunto dall’art. 27, co. 1, D.L. 11 aprile 2025, n. 48, 
conv. in L. 9 giugno 2025, n. 80. 
(27) La Corte costituzionale, con sentenza 24 marzo-10 aprile 
2025, n. 39 (Gazz. Uff. 16 aprile 2025, n. 16 – Prima serie 
speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del pre-
sente comma, nella parte in cui, al terzo periodo, rinvia all’art. 
22, comma 5-bis, quarto periodo, della legge n. 69 del 2005, 
anziché ai commi 3 e 4 di quest’ultimo articolo. 

 14 . Fondo rimpatri (1). –– 1. È isti-
tuito, presso il Ministero dell’interno, un Fondo 
rimpatri finalizzato a finanziare le spese per il rim-
patrio degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero 
di provenienza. 

2. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono la 
metà del gettito conseguito attraverso la riscos-
sione del contributo di cui all’articolo 5, comma 2-
ter, nonché i contributi eventualmente disposti 
dall’Unione europea per le finalità del Fondo me-
desimo. La quota residua del gettito del contributo 
di cui all’articolo 5, comma 2-ter, è assegnata allo 
stato di previsione del Ministero dell’interno, per 
gli oneri connessi alle attività istruttorie inerenti al 
rilascio e al rinnovo del permesso di soggiorno. 

 
(1) Articolo inserito dall’articolo 1, comma 22, lettera n), della 
legge 15 luglio 2009, n. 94. 

 
 14 . Programmi di rimpatrio assi-

stito (1). –– 1. Il Ministero dell’interno, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 7, attua, anche in col-
laborazione con le organizzazioni internazionali o 
intergovernative esperte nel settore dei rimpatri, 
[con il Consiglio nazionale forense,] con gli enti locali e 
con associazioni attive nell’assistenza agli immi-
grati, programmi di rimpatrio volontario ed assi-
stito verso il Paese di origine o di provenienza di 
cittadini di Paesi terzi, salvo quanto previsto al 
comma 3(2). 

2. Con decreto del Ministro dell’interno sono de-
finite le linee guida per la realizzazione dei pro-
grammi di rimpatrio volontario ed assistito, fis-
sando criteri di priorità che tengano conto innanzi-
tutto delle condizioni di vulnerabilità dello stra-
niero di cui all’articolo 19, comma 2-bis, e della 

provenienza da Stati o territori con i quali non sono 
in vigore accordi di riammissione nonché i criteri 
per l’individuazione delle organizzazioni, degli enti 
e delle associazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo, per l'individuazione dei rappresentanti di  
cui  al comma 3-bis e per la corresponsione ai me-
desimi dei compensi ad  essi spettanti. (3) 

3. Nel caso in cui lo straniero irregolarmente pre-
sente nel territorio è ammesso ai programmi di rim-
patrio di cui al comma 1, la prefettura del luogo ove 
egli si trova ne dà comunicazione, senza ritardo, 
alla competente questura, anche in via telematica. 
Fatto salvo quanto previsto al comma 6, è sospesa 
l’esecuzione dei provvedimenti emessi ai sensi degli 
articoli 10, comma 2, 13, comma 2 e 14, comma 5-
bis. È sospesa l’efficacia delle misure eventual-
mente adottate dal questore ai sensi degli articoli 
13, comma 5.2, e 14, comma 1-bis. La questura, 
dopo avere ricevuto dalla prefettura la comunica-
zione, anche in via telematica, dell’avvenuto rimpa-
trio dello straniero, avvisa l’autorità giudiziaria 
competente per l’accertamento del reato previsto 
dall’articolo 10-bis, ai fini di cui al comma 5 del me-
desimo articolo. 

3-bis. Al rappresentante munito di mandato, che 
ha fornito assistenza allo straniero nella presenta-
zione della richiesta di partecipazione a un pro-
gramma di rimpatrio volontario assistito, e nel re-
lativo procedimento, è riconosciuto, a conclusione  
del procedimento medesimo, un compenso pari 
alla misura del contributo economico per le prime 
esigenze previsto ai sensi del decreto del Ministro 
dell'interno di cui al comma 2, per il triennio 2026-
2028, in coerenza con la programmazione dei per-
tinenti fondi europei. (4) 

4. Nei confronti dello straniero che si sottrae al 
programma di rimpatrio, i provvedimenti di cui al 
comma 3 sono eseguiti dal questore con l’accom-
pagnamento immediato alla frontiera, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 4, anche con le modalità 
previste dall’articolo 14. 

5. Le disposizioni del presente articolo non si ap-
plicano agli stranieri che: 

a) hanno già beneficiato dei programmi di cui al 
comma 1; 

b) si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 
13, comma 4, lettere a) e f), ovvero non hanno ot-
temperato a uno dei provvedimenti emessi dalla 
competente autorità in applicazione del medesimo 
articolo 13, comma 13(3); 

c) siano destinatari di un provvedimento di 
espulsione come sanzione penale o come conse-
guenza di una sanzione penale ovvero di un prov-
vedimento di estradizione o di un mandato di arre-
sto europeo o di un mandato di arresto da parte 
della Corte penale internazionale. 

6. Gli stranieri ammessi ai programmi di rimpa-
trio di cui al comma 1 trattenuti nei Centri di iden-
tificazione ed espulsione rimangono nel Centro 
fino alla partenza, nei limiti della durata massima 
prevista dall’articolo 14, comma 5. ©N
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7. Al finanziamento dei programmi di rimpatrio 
volontario assistito di cui al comma 1 si provvede 
nei limiti : 

a) delle risorse disponibili del Fondo rimpatri, di 
cui all’articolo 14-bis, individuate annualmente con 
decreto del Ministro dell’interno; 

b) delle risorse disponibili dei fondi europei de-
stinati a tale scopo, secondo le relative modalità di 
gestione. 

 
(1) Articolo inserito dall’articolo 3, comma 1, lettera e), del D.L. 
23 giugno 2011, n. 89, convertito con modificazioni, dalla 
Legge 2 agosto 2011, n. 129 e modificato dall’art. 15-ter, 
comma 1, D.L. 11 ottobre 2024, n. 145, convertito, con modi-
ficazioni, dalla L. 9 dicembre 2024, n. 187. 
(2) Comma modificato dall’art. 30-bis, comma 1, lett. a), D.L. 
24 febbraio 2026, n. 23, come conv. e dall’art. 1, comma 1, 
lett. a), del D.L. 24 aprile 2026, n. 55. 
(3) Comma modificato dall’art. 30-bis, comma 1, lett. b), D.L. 
24 febbraio 2026, n. 23, come conv. e dall’art. 1, comma 1, 
lett. b), del D.L. 24 aprile 2026, n. 55. 
(4) Comma inserito dall’art. 30-bis, comma 1, lett. c), D.L. 24 
febbraio 2026, n. 23, come conv. e così sostituito dall’art. 1, 
comma 1, lett. c), del D.L. 24 aprile 2026, n. 55.. 
 

 15. Espulsione a titolo di misura di sicu-
rezza e disposizioni per l’esecuzione dell’  

espulsione (1) –– 1. Fuori dei casi previsti dal co-
dice penale, il giudice ordina l'espulsione dello stra-
niero che sia condannato per taluno dei delitti pre-
visti dagli articoli 380 e 381 del codice di procedura 
penale, sempre che risulti socialmente pericoloso. 
Ai fini della valutazione di pericolosità si tiene 
conto anche del mancato rispetto dell'obbligo di 
cooperare di cui all'articolo 32, sesto comma, della 
legge 26 luglio 1975, n. 354 (2). 

1-bis. Della emissione del provvedimento di cu-
stodia cautelare o della definitiva sentenza di con-
danna ad una pena detentiva nei confronti di uno 
straniero proveniente da Paesi extracomunitari 
viene data tempestiva comunicazione al questore 
ed alla competente autorità consolare al fine di av-
viare la procedura di identificazione dello straniero 
e consentire, in presenza dei requisiti di legge, l’ese-
cuzione della espulsione subito dopo la cessazione 
del periodo di custodia cautelare o di detenzione(3). 

 
(1) Rubrica sostituita dall’articolo 14, comma 2, della legge 30 
luglio 2002, n. 189. 
(2) Comma modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera d-bis), 
del D.L. 5 ottobre 2023, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 1° dicembre 2023, n. 176 e, successivamente, 
dall’art. 28, comma 2, D.L. 24 febbraio 2026, n. 23, come con-
vertito. 
(3) Comma aggiunto dall’articolo 14, comma 1, della legge 30 
luglio 2002, n. 189. 
 

 16. Espulsione a titolo di sanzione sosti-
tutiva o alternativa alla detenzione (1). –– 1. Il 
giudice, nel pronunciare sentenza di condanna per 
un reato non colposo o nell’applicare la pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale nei confronti dello straniero che si 
trovi in taluna delle situazioni indicate nell’articolo 
13, comma 2, quando ritiene di dovere irrogare la 

pena detentiva entro il limite di due anni e non ri-
corrono le condizioni per ordinare la sospensione 
condizionale della pena ai sensi dell’articolo 163 del 
Codice penale ovvero nel pronunciare sentenza di 
condanna per il reato di cui all’articolo 10-bis, qua-
lora non ricorrano le cause ostative indicate nell’ar-
ticolo 14, comma 1, del presente testo unico, che 
impediscono l’esecuzione immediata dell’espul-
sione con accompagnamento alla frontiera a mezzo 
della forza pubblica, può sostituire la medesima 
pena con la misura dell’espulsione [per un periodo non 
inferiore a cinque anni]. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano, in caso di sentenza di 
condanna, ai reati di cui all’articolo 14, commi 5-
ter e 5-quater(2). 

1-bis. In caso di sentenza di condanna per i reati 
di cui all’articolo 10-bis o all’articolo 14, commi 5-
ter e 5-quater, la misura dell’espulsione di cui al 
comma 1 può essere disposta per la durata stabilita 
dall’articolo 13, comma 14. Negli altri casi di cui al 
comma 1, la misura dell’espulsione può essere di-
sposta per un periodo non inferiore a cinque 
anni(3). 

2. L’espulsione di cui al comma 1 è eseguita dal 
questore anche se la sentenza non è irrevocabile, 
secondo le modalità di cui all’articolo 13, comma 4.  

3. L’espulsione di cui al comma 1 non può essere 
disposta nei casi in cui la condanna riguardi uno o 
più delitti previsti dall’articolo 407, comma 2, let-
tera a), del codice di procedura penale, ovvero i de-
litti previsti dal presente testo unico, puniti con 
pena edittale superiore nel massimo a due anni. 

4. Se lo straniero espulso a norma del comma 1 
rientra illegalmente nel territorio dello Stato prima 
del termine previsto dall’articolo 13, comma 14, la 
sanzione sostitutiva è revocata dal giudice compe-
tente. 

5. Nei confronti dello straniero, identificato, de-
tenuto, che si trova in taluna delle situazioni indi-
cate nell’articolo 13, comma 2, che deve scontare 
una pena detentiva, anche residua, non superiore a 
due anni, è disposta l’espulsione. Essa non può es-
sere disposta nei casi di condanna per i delitti pre-
visti dall’articolo 12, commi 1, 3, 3-bis e 3-ter, del 
presente testo unico, ovvero per uno o più delitti 
previsti dall’ articolo 407, comma 2, lettera a) del 
codice di procedura penale, fatta eccezione per 
quelli consumati o tentati di cui agli articoli 628, 
terzo comma e 629, secondo comma, del Codice 
penale. In caso di concorso di reati o di unifica-
zione di pene concorrenti, l’espulsione è disposta 
anche quando sia stata espiata la parte di pena rela-
tiva alla condanna per reati che non la consen-
tono(4). 

5-bis. Nei casi di cui al comma 5, all’atto dell’in-
gresso in carcere di un cittadino straniero, la dire-
zione dell’istituto penitenziario richiede al questore 
del luogo le informazioni sulla identità e nazionalità 
dello stesso. Nei medesimi casi, il questore avvia la 
procedura di identificazione interessando le com-
petenti autorità diplomatiche e procede all’even-©N
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